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l\Tel fluirc deì tempo i nassibile
1l restimone dello \.ór.rc rleqli
evenl comrnclano a grungere I pflml
messaggi - non so sc definirli tecno
logici oppure operativi delìa nostra
nuova presenza nell'AIma di Caval
leria. Dio mio. sono sfumarùrc nor
mali, in pafe revocate ùil saggio e
tempestivo intervcnto del capo di
SME. tendcntì a màterializzare la
nostra "assìmilazione" nell'Arma.
Sull'argomento che "Brucia" com-
pare nella nostra Rivista un appas
sionato aficolo del Gen. Maruotti
vice Presidente dell'Asiociazìone

!ù

che con la consueta prcfessionalità,
ampìezza di prospettìve e livelÌo di
giudizio, commenta il provvedimen
to. Pur avendone parlato ìn altre oc
casioni, non ridsco ad ingoiàre que-
sto amaro boccone, che rimaDe per
me con l'assegnazìone alla Scuola
Truppe Corazzate, della bandierà 9
del nome di Scuola di Cavalleria.un
FURTO alla nostra storia-alle nostrc
tradizjonj. Fattori questi intensi, ec-

cezionali e recenti, chc non possono
essere accettati da qùanti. ancora vi-
venti ne lurono operatori prctagoni-
sti e soprattutto compagni d'arme e
cuslodi delle memorie di quanti, con
il sacrilìcìo cd il sangue, quelle tra-
dizioni crca(ono. Di fionte a questo
passato NOSTRO. si presenlano co-

me generose oîîer!3 di partecipazio
ne ad altri mondi spìrituali. rispetta
bili ma a noi ignoti, cnvatte di ma
glia e sciabole con elsa di cavalleria.

Scrìvo questi pensieri in solitudine
spirituàle, vostra e mià, in un solita-
Iio ostile scenario, nel quale senza
speranza ma con intatta convìnzione
combattiamo disperàte, ma non inu-
tìli azioni di retroguardia.

Amici miej a rùfti voi, giovani e
vecchi, in servizio e nella riserva,
che avete portato e portate le nostre
fiamme rosso blu, è stata sottratta,

vcntura, dal brivido del rischio, dalla
curiosità di vederee dì saperc seera
vamo capaci di realizzare i nostri so-
gni.

Tulto questo, Ie terre lontane, i
poúi,le elu che caricavano i caffi,le
navi,le vesîi allora nuove, strane di
abitanti di remoti paesi, sentite come
presenza in un libro di avventure, il
sole e la pioggia,la notte e il giorno,
l'entusiasmo e la paura rimangono
in nostro possesso, chiusi in un vaso
di Pandora in cui possiamo guaÌdare
quando siamo soli, quando siamo
trisú, quando la realtà di ogni giorno

con un provvedimento severo ed
opentivamente inutile, la cosa piir
cara ed imporfante nella vita di un
uomo: un'identilà, un passato, ope-
re, pensicri e sentimenti, gratuita-
mente donati con titica e con rischio
ad un'ideale appanenenza, ispirata
ad aìtì ril'erimcnti: la Patria.la Ban-
dierà.

Ce re andreno così. non dissimili
da immigrati, senza più una Patria
lontana, ìn atresà che il tempo can-
celli la nostra presenza ed i nostri
molesti ricordi. Finché avremo vita
però Noi Ricorderemo. Ricorderemo
la nosîra storia, i nostri romi, i nofri
amici. Ci allieteranno lontane prima
vere illuminate dal caìore della gio
vinezza. dall'entusiasmo dell'av

comjncia ad apparirci estranea ed in
ditfcrcnte. Questa nostra Rivista ri
mane I'ultìma casa che nessuno po-
trà toglierci finché tutti lo vorremo.

La sosterremo finanziariamente
finché sarà possibile, finché le vostre
offèlte ce lo pcrmetteranno e magaÌi,
poì, di tasca nostra. Conîinueremo
finché possibilc.

. Se ci dovesse essere,un ultimo nu
merc. rna non accadrà. lo chiudere-
mo con Ie paÌole di San Paolo pro-
nunciate prima del mafirio: fto com-
battuto la hattuglia, ho coxsenek)

Chiedo scusa a S. Paolo per l'ap
proprjazione indebita.

Gen. Enm D€l Pizzo
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Ricordiamo in questo nume-
ro. facendo fede alla coperti-
na, alcuni nostri gloriosi bat'
taglioni càrri per tenere sem'
pre viv:ì h loro storia e la fe'
de carrisla dei loro equipag'
gi. Uomini che hanno servito
la Patria con orgoglio, dimo'
strando saldezza € compagi'
ne degna dello spirito eroico
della razza carrista e delle
piir grandi tradizioni
d€ll'Esercito italiano.
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tuporo inrc8ftlturte ì. ìencrà dcì CaFnam Tora
rc.?Esideúe de[a S€ione diBrscia,in meib al
mio africolo compaM sul mmere 5/6 I qrg (tuseio-
Eiugdo) dclla núùa tuviia.

sull ùrgoncnb evidcntemenre abbi{no idee ed

(lme PÉsidenb NaziÒnale nón pos$ chc dlcve,
con sioia e fiducia. della pÈsènza al nio nanco, dì ùn
ippassìon.lo.olìabórarorc qualc il PrcsidcrE dclla

Con tura la bùona voìonrl nm po$o chc attibùir.
ùn pèso usmlè e onrftfio agli afsomctrti da luì cspo
sì. Al Capìtdo Totu, consigìio dì ú*icuú6i sùlla

pssibilirà dnmmaico chc uhciori deleziooi awen
g4no neìh nosra assciazione, pd atùccitumÒ al

Tornando aìla reaìra cd ii p{ricoÌar. aìle ì.ggì
non scriúe, che Egolano ì m$ri Eppori, inviro iì
Cap, Tota@ a rivolge6ì in mmiem piiL educatu e
ncno rozza, dl sùó Púid cnrc Nrzionaìe, d!ì qu{le
lo dividoro lonranauc spìrìtoalì e loFe intelìe!ùa-
ìi, no@ a qu!úi da lg anrilo rieleggon! alla carica
dì hesidente N ùiÒnale e nón è lui.

lnviro ìl C.piranÒ TotÍó r rivobeÉ le sùe lcginìùe
lamenreìe, per iì rirardo dcìla @iotrc dclh n6ra
Rivira, al serizio poshìe. noroimnre deludútc. E
fale che alft A$ocirbni (ir DanicolaÉ l'Anielie-
ri!) ricevono ì loro giomaìi punrualmcnrc.

Ci siamo inlormri. Lo facci! dchc lùi.

Gen. C.A. Enzo Del Poa

I,ETTERA T.PEh-IAîEL CAIITANO TOTARO to iúPdsro daE$ arrcmno do-
vuro arenderé quaranaanni per
\.nìl.r.cli 6li lnericani. uni-
ranenre asli alti aucati ed alle
lruppe dei ricosrnuno Regio
F*rcitn ìblirn. ci hanno libè-
raro daì rèdeschi c. uhinata 1à

8uera, se ne so.ó tórnxtj d casa
loru (dr non dinenticaE Ì liuto
succcsiro che ci hà Pemesso
di soprawìlere rci difricili ar
nì del dopoguùia - il piano
Matshal). Ad Est le cose. cone
sÒnÒ bèf co.osciure. sono af
date leseeúènte divcAc. OrÀ il
Cen. Del Pozzo pone ladoman-
da provocatoria: le norÌe For
ze Amate debbono gìùrarc f€-
dèìra alla Paúia italiana o al
Plesidente deglì Starì unni?
D,.ìrF 50 anni ci hà fàuó ról
10 conodo farci difendeE doeli
ahcricari (ombrello aionico)
unitarè e ad una buona pdnè
di eurcpei, OÉ. co. uno scatlo
dì orsoslio, ritiene che siano
divenllli n.srioÌenni e che
possiamo farcela bènissino da
soli Stúnanente a bombardare
la Scrbia honno panecipato una
d€cina di razìonì (quasi lùlre di
sinktal che nón crcdo abbimo
a!ùto tùtre quelle cùi e dubbl

/_r.me vedere n.n uLilizzó il
LfÒrl'ó,1 cm, inrestorodel
la Sezione di BÈscià. na uso
ùn foelio blanco perché desidé
ú esprire€ alcunc considen
zioni peBonali. Dopo aveÉ .i
?aaata u4 secanla tora l^
spcdizione dei due nuneri aft
trari del nÒiru pèriodico (5/6
mÀg./eiu. e 7/8 lug./ago. 1999)
nai ricevuri, \t chiedo coíese
ne.re sè e quandó porò ric€le
rc altri lumeri de lL CARRI-
STA D nALIA pùr ar€ndo ver
sato rcgolamefe la quoú a$o-
cìativa. losso capir. che la col
pa della mancob coneÈCna è da
lddebfarsi,al servizio pofalè
nalianó. na èvidentenenre ave-
rc poca voce in capitolo. Alrf€
A$ocirioni, cone qùcl.là degli
Artigliei, ricevono pèriodìca-
nenrc il lorc notiziario. coFè
laccio. quale Èsporsabile deia
sezionc. a convinceÉ aìti no
stri isÍitti a dnnovare l'abbo
n.nenlosenza riceveE il nùlla?
Quefo è ìl pr€anbolo: oru ven
go all argohento Principalc.
cone già detto, solo da pochi
gioúi iìcèlo e lèggo IL CAR-
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RISTA D ITALIA a paaina 3
(N.5/ó nag-/siu ) l'adicolofir-
naro dal ocn. Enzo Del Pozzo.
La sùà dissedazione sull argo
nento, in iinea di úassira, po-
tebbe arche rircne$i condili
sibile, m espressa in prinà pa-
gina dal Presidcnle la nosrra
Associazìone la rite.go inop-
portuna e faziosa. Non riesco a
capire il súo livore esprcsso
contrc ali Sloti Unitì d'Anerica
cone da quasi cinquant.anoi
viene pèrura da ur. precis!
parte polilica d€l nostrc arco
cosrituzioral€ (mi senbn ovvio
a quale schieFnenro ni rifcri-
sco). con turi i dilctlichc que
ft nszione ha. vofti ricordaÌ€
che ertanbc le gueft di quc
so s€colo (l e II ih parìcolarc)
hanno visto lo presènra degli
Suti Unùi dercrninanle nellr
difesa dell Eúropr con qualche
njglìaió di moni. Non sono ur
ammi.atore della socìetà aúei-
.ara.narufto il bene ed iì rale
che ci viere da over (contera
ziontdinoslEzioniAcioperì/ec
c,) possiàúo acceltarlo o É
sping€rlo, fà sè ci sarcbbe sta-



Mi paiono rúni 1ùlti i dùbbi
cspresi al solo Ìùme del búon
*nso": le ahr raziònì che h!n-
no PúdP:to a qucra assùda
guerà (non dichiùrb. ma ópe-
.utlncntè inuÌilnente inrinaú)
non hanno avuto ilcunà pe.ples
silà ad iniziad! e I contiruarla.
Solo noi iîalianì siaro schì{vi

Vale la pena di icordm qùal
che vecchio o dimenticato fàt,
l€llo. ?cr la gìera ù Vielnan ci
futuno scioperi, dimorrriori,
ce.i per ì Afgeisrrn nulla. Per
iÌ Tibèr silenzio assoluro 0rannè
ùna sparuta schicra di idealisti
ladical il . Pèr le dìneniicaÈ ko-
le Kuili in Ciappone cbi :è lè ri
corda più. Menre ifvee ci si rì
córda deì Oolo e dcllÀ-qlrseio!
dania (c è di nèzzo húele !p-
poggiato dall Amerìca). Per la
iamosa sueÌm del Gollo conto
I Laq (dchè !ùelLs notr djchja-
6ra e credo poco inpódj se Òr
aanizzara dall oNU e non dalla
NATO) $lib plwduÌa peEhé,
si è delto, c'en d' nèzzo il pè
tolio e gli Slari Uniti€Eno inl€-
Essatir m renerc mr.èrî $L
pEndna. Alìoia una parte poli,
rica (Fnpre lo ste$a) d€l nosro
schicran€nto p,nirico si di
chìarò netranente conlro questo
inrePento dell'ONU pmrcr..
do pesantenerte davrnti aìle
arbasciate USA (ha ommcso
reccnterenrc il loro leader di
avè. mmiato in tesi ad olcune
nonifeslazioni di próh$a): pèr
la Seòia nieird, non si preiesla
dice chi comanda n vapoE. Cer
re idee, fo6e, è meglio tencne
Per s. Temino scusandoni.p.r
qu$to mia lunga diss€r.zione
pmondé; ribngo opporùno pe.
il futum. nell inrercr€ dell'A$
sociazione, evirare lrgoúend
che non siÍo da tulti coùdivisi
bili ed .veE ulrenÒri d€fezioni.

Brescia29 diccnbrc 1999
Alla PÌesidenza Nazioiale
A$@idione Caristi d ttatìa

Nell'ulriùo nùúèo del gior
nale ió ogSctto, che sta perue
reodo a lùti el1 abbùnari, è faro
cenno alla ìnpescindibile nc
cessirà di rendeE aperiodjco la

La dècìsione ha prcvocaro lo
sconforto ed il n.lcoótento 6a i
carisri che vcdevrno ne "I L Cats
tisàd'hali," rnche e mòho ri
dolto, neBli uìtinì tèrpi, per nu
meó e Pc. pagine. I unico leaa-
ne della Bmnde fonialia cari-

Per conseguenza è pEvedibilc
una dmsica iidùzióné del vc^a
menro delle qùote per il corrcnle

Una solùziÒnc póùcbbc 6sère
la tarromaione del giorrale da
rivislÀ a sempùce nonziario na

ll ?Esidentc Reaionrlc
Ger. C.A. Ciuseppe Pa.ll8.!

Rispondo allo Tua ùltina:
- ni mmviglia di non cscre ra

to compEso da un collobomro-
re ad alto IìvellÒ spinrùale e
polesionale qúle Tu Fi:

-la decGione di sospenderc la
pubblicazione delhRivishnon
è IMPRESCINDIBII-E né ccF

vclloiicà na semplìenente le-
gdo alla lc88c di caùsa ed ef,
fe[o di sospensiore di copcdu

È ilìogiÒo il Fpporlo fra ipo-
tìzzrte c€ssrzionc di vita della
Rivista è la riduzione draslic!
degli abbonancnri per l'anno.
Finché ci saranno qùote suffi
cienri la Ririsra verà pubbÌica-
ra. se la Rivista non vèfà pùb
blicara le qùorè peùenutc veF

chc laRivnra sial'ultinr voce
dclla fahigliacadist!è l unico
impùlso che anina l inpeArÒ,
a vohe incompEso, dcì Col

non acceto la solùzionc nori-

Ilnoiiziario,è Strunento di at-
tivirà parrccchiale o boeiofila €
peranro cÒnrr{rló {ll'idéntirà
della noslra Assocìazionc. Ove
ld decisione lbss inelurabile €
conseguenre sÒló al dkìnrÒrésé
dèi .arisli veso SE STESSI c lc
10ú nenorie, cadÌeno in Piedì
e non con pjccoli sotùfugij per
conse Na rc valo rì cv id€nt€mcnrc
asopni nèllanèfiè di molti.

Devo aggjunsere infine che
dcsideErei da collaboratori di
àlro livello un rreozionc più
snsibile ai pDbleni, allc cosc,
,lle pDspeùivr, ÀlÌe Faita.

P S.: Qucsra lèrèn liène pub
blicata sùlla Rirkb Iff chidiE

11 PÌesidenle Nanonalc

Concorso a prcmi
..CARRISTI.CAVAI,IERI ET'fNTORNT'

La data di prcscntazione deeli elaborati Elatìvì al CoicoNo
(!ds. n.9/10 de lL CARNSTA D ITALIA") è poricìpoh 0r
30 sjusno 2000 (anziché 3 I mau o 2000). Nessuna lariante
alte rc$arli mÒd.lìta di partecipùione.

7



Irdni@delllpubblic'ioft "I er

Dal ìibs Crro cdtrúo caro' $c

Raduro di Modcm, ho nohe. rd le

comesiodcl.Al+cl's.zione
di Pùd oe (di{iù?rcsidùo ir
ccr. Mlú.lcLùriti) ecmcPdGdi
ùn $noÈnqrc chc noqucnh n $coF

di rodnb, sEd;ei mi rose ìnvdo

Crrrc sr {.udircÈ coleo l'oaa
siotrc rs inYjaro dieiili osequi.

Ten. Col $nìpl. o4. r. cfl.
ÀdmioSdYd0

3m?? sfilc (PN)

Rivisb nilibrc "lnÈú ioial Dcrcn
sc ReYieN" edib iî rt .dizìone in
diflore i Lirsrc inslcse,tuncss,t.

Ii\"IERAvia sa (Edironì Inbna.

cH l2Ló CoiúnFccièvé / suìss

r. $reì moho $ab ni rac$ c

8

nirò h rii. dcl $condo conlino

medanone in mi. possss no noÌizi.

diú(og]i.Éio''icpcliìpmÈio

colso l ccaionc Per .onplinei
ùmi pcr il stro rlrino libro c ro

Î.n, CDl. (T0J Msno cGbnd

Il ó astx'Ò ts45. xllc 3 c un qùdo

volhglincsicjìAlidiniììeìocu6io.

amììr mifti'a 
'rrrh 

ci"à di Hirì
$hira si al7ì u cmmenubediÍ.

siore fuóno p.r.pie Îno r 4fiJ kn

rìtoúr.i Érmno Nnhn o \!bis.

dviù. oi muEiori nel codie gcn+
.i.o chè \i eÌo rnsmls liche ,lle

s osni $i tur dssi0 di rJ chilonÈ
tn. dal m{)ìmto che il qìoro úsgiúr
ro, pri tr cira 2000ó c, iùn k$iavr

cum I)osibllirì di sopnwiven?!.

nosùE la poreóa milùrrc rdlii-

rl I asoro. di roft alle esiÈ7ìonì

sratì Mis!io( sirpponcsc dicde

Eda;i rortyÒ, nckG ra rtú irsn
dizionaú ddltserìro iipponiqJ. Es

caRRrSîA D ITALLA p€r ilrùt

ciò in qu0b ho chiefo dì ess.lc fi

s, Td. Anroíù rùctuddú

r 09rll crgìiiÙ

d ùì rofo rrcgio (ùna larcù in c
sdtuzioft della nrralliiùico è ìa $.

blo dn k fi?lme a ft puit ùîncnì
ii dclla cavallèir !s il p.sonlle fuo'

in$gne c nsb sùìÌ, nsh unìroúo
finineoroi'Ndac'L.Ùnicr&diii
.a è l, cnvana drìr'uiitornÒ ordim.
ia dE è in m,gliú {mne quella dol

Ce6 di svea chiniro olni so dùF
bio.ltr s&luro e le fomrlo i miei mi
glii'j aupn p.i il sùo ichiamo.



arBiri\n,Jdr.id\*.úl

fudt'mllirÒ.Ìl!\penavo.'mè

triuricf) sotro più ,roúe chc lonmi

ar si rìraclncmi! ùEh di r-iù-

'n 
Po$i ùqrsi ed q!"drcÉ.

re dùîrú. *ri 1rìdi di q)M. rurEthep.p!nr e Fntumr ru! ;m(i! sri
.n Lri.L,'\!h rnú d((ù trÉ{r,-ì

ciilc (rcldor del pówdimdo ir sè.

(D !!eE iì!ìi. Dcia |efrumìssìore

le ng{,c.hr sloprcnn di rsp.tr c

pi un siorio idla .x{ftx Mueli.
nlc der s$o FegineÍo bc6a!rie.i.

]Jú \{' (he TpúJo L]kibE,.

r, rniromi per h doim s.io Èr

unifofni di npprcscnhnz! ch., na

3ù6chio. sìscci a ùi pdro ctutu iL

doPPio p€tu ps r Eubbok ddre ar
rirvc ddÉ a(adeoie) a re bonooi

k sD ú emzLo$ caóe io or vt,

9



Metodo pe. demolire una Sp€cialità

L -" J c*,r-"-". {d' -"
J,!;rsEc" hú- atua ìh'

ir ,, ?iore n;n ini, ùiF tl'.on.
lcb nlnnulo le prqe nlArq ie'lr

sfltf.L'inleÍ\enloddfuPÉ5n/!
n , Òr rnd|a$oo'!^ Lamn'

i," r., -* u; -sLiÀe ú {ftú
h nmùr ddb hr; óÉ derrAm
ù,cdkl.9mm'*"mareJÙ

ri $hnb ÈidcnzÀ di uD cùh Púc

sredon di unasp(ilLiràdE. Pù gio'
qrc. Àqu Jr md'in n(uÈ

hi!ilì. rbbia rceoib tb l snesionr
lof,r3ub.1n'; n!ú,.oi l.etrr.

a cìÙ si eiunqr il .mbio di d.ro
m'diom.clhÌFlTruppeclro

omú;dro dell mbiTnr. di Ma
lrri ofdre r frvorc dell a.ra di
CdYrììeda. chc da MPo r6pic!Y! lr

ciuriricari dubbi súllopporuift dì
Ni,ErcÍ.rúr!*^TrlÚ.6Ù
;,.q. o s'u". ú, h'i["iE &",i
;É!uu Rl s" u Pnrooo,l.ll ArnE JL

cavarL Qùe$i ìnfrú. pntrd.ido

10

b. ù.. 
'Lù 'i'E*' *N"d-,

i tirD,r ErDFpnod o Íuruú
d.lhCì!rllcdi.d.lhs.ùùla.darchc

qrris. Nd; sDcÉhercbbc dirqv.

-i.- È'.d" F --." erD

ùdi'ù(edetr't d iopen'i Jd

(i úvÒ.rv{no da ÈmF ed ùnifird a

ltwDìuarc snbio di d omir"

,;.- ^" *;h^,,irN-, r.h
([(ùo{e!lhaal.gúrid9ldi

0{, M ir di;rì. ùdÈ c $pdruro ì

mulino. $€ie r utu sùera di so

DR\urin(nÒr i0dlom i mdr

P'rNetra;adi! Ffùr uf
ùr,r(dù i uonini. t (nlorrk
k pR$rtr à!'!tr4 &r pne's ú

nelld rnirà di crvrlkÌir d?lia blindo.G úo konc ùoro, inilalnd e
desinra ùi cdiriei bxtugìioni ql
raz i ii !]$i'u,onc delgm M47),

;*.-"i"-ì ,"d"rdd-h-
menro d cdisri e crYdicfi c dan aL
rrc veiiY! ùcooùo rì1. i.nicst dei
ercrirùì dela "cnDdc civrlbtu"
c6j. r rio rwno (nor ni ìlludo cbd
q'crà úia vcrirì sh dr tufti a.!uara).
\ì drr tlÈ búùre finalì dèlla vic4-
daì ri mrtror'^. h r-"" r mc.^--i. i*"." \dnh d' cd,ne

i,vo R5TA d Mu cl'bRuiq!rì<
,rtllo d'.unsdinoic ú'n r 3 di.

Dnoder6DE;tdiuar fmo
di ..hh6 údo o iL ú JorÀl

sdflo'usLÚMJ{eioEdeLE'r

aseYolmrG poEY, iat if ùnr Erlrit
d, foni clnhii qhe \pùFuiu rro
lidèinidldo&[amrdjclt'1.
k;i". rqur\^iono F.^. ptrc,

À-, ;@"1.h".,d..,*.r"*L
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Operazione ".lOlNT CUaRDIAN '

T J ì^ cnmpdlnio.ú' tler lr l'
IJRC!: nc ù. r e {ar m
picgùx i. Kosovo nell amhiro
dell openzione JOINT GUAR
DIAN" nel period. 23 Maggio 29

Arivati a Skopie (Macedonir).
dopó un bEvnsimo ambicnbmèD-
ros inizi. l addcrrÀneú. ncrIin

cereTTa deU cv.h'7ione della si
ru.zione e ashtndo àllefiNiftr!
li deìll cànìpdgm .cÈa dellà NA
'rO. Dall'inizio di giugtro tuìo I
sa dellc dccisioni consegtrenri
all itrconùo ùa coMKFoR c i
mppre\enfunri dcllè atrrriri 

'nitirlri sùbe. Fìnarmenrc lc Pari fi.
maro il CFA (Cease Fire A-erec
mhl) che dìL il via alr-insEssder-

Da Karlîtuvo. sbboBo perifc
rico di skopje, muove ùtu coìonna
impr.si.nante di mcz/i per por
ta6i ncl nspdrivo €lore di coù-
Peienzà \fu bìrìro dall,oPoRDER
di coMK!_oR.

I c ridella l^ Compasniaen
tnm al siùno D+l (ll giug.o)

Ture re 
'tifiicohà 

i'conrare so
no superde. noro$nle remPi
luiehj d.l movìmcnto (circr ue
sùni)caùsari drlb iecessìrà del
la 60ni1ìca deìr-inrincntu dalle
insidie npprsentue drlla trcsctr
a di ordjsni esplosivi c miic.

I c.rimuov.tro luneo gli iriie
rÙi HAWK DUCK I{ORSIJ.
PENGUIN.superando l. posizioni
dclla 5^ (uK) AB BDE.4^ (UK)
ARMD BDE E 12^ (GE) PZ BD!
per riseiùigcE ta cnra di Pec ed

Si únveha Prnljm, crpiralc
delìarcstune. Lr sùern ha l$r {ro

$8ni evidefti. I-a cùrd si pfcsr[
con,pletaneic deserr Lr mag
3iù pde dcllc cxc i dìstrtrrr

A Srìnle.r Sùd di PÌis.lna.rcz
Tioineolati dcll Ékrcito serbo i,
npiesanEnÌo DcFclaio r loìon
m. Ci sì scambiano s-qùrrdi dri

Pe'.orcrdo l nire rnJ DUCK
l. Cùmpaenir arravcN! Sú!r
Rekr. Qui si $rbiu aDcora spari.
prcsùnibilncnr, ùa milnri rói
c miliziîni dell IJCK fEse..n. rll

Dop. Srv, Rèk. si cn{nL a Piz,
.ù. lia dcltc più graMi.illù del
Koso\o. La gei.c tcsr€ss a ai bor
didellaú ùed rmbmr iddîri

Corrinra!(to ta marcitr ve60
Pe.. {rl'ni,,erano PENGUIN, la
Conpasi a si lcmi trechìlome-
Ìfi da Decnn€. piccolo rbh.o a

l.r polizla sc.ú ra ìrsciando lc
po{,7ioni c intir a cedcrc I con-
tollo del retrùorio .lle Fofzc

Ci si nrmr pcr pochi giorni a
Decanc c \r efltnuano cbeck
p.irrsep.irù8lie lunso l rinc$rio

Ilpimoch.ck-poini ir lxcanc è
coinuilo con duc.rri Leoprfd.
L àrmolc'r è rùrarle OdoÈ nau

I a Conprsnia, dopo dlc giomi,

r cevc I ordinedipeseguircilnÒ
vimeno ver$ Norl ed ùerania
Pe. rclh seJe derrr fabbica diru-

Li presenza dci cafj mìl iirra-
$ntura scoraggia lc pilèsì niE
dell UCK, re.denti all equisizio-
ne 

'lellr 
fabbic.- púnro rratcEìco

I I I 3ó Re#imenro besagliori aF
nvar Pec c porc ilpoprtucomar
do all inrerno della flbbri.d.I-a
CoDlprgtrii .mi pîs$ sórÒ con



tollohdco'der r3" Rgr c si riere
itr miiundi iÍerveniE qmlc riser

Opètu succcsrivanenre in alrÌi
setori dcì ConrirCeDrc niljano.
.onc qùcllo difficjle di Dj2covir{

L adYità opcmivl si svù1se con
il r" Regetrietrtu B{vsLrcn,ú,n
B hll,otrc sr Mm,i.coiun

Cruppo squadmni di Cavrtìeri{
Ddroshe$_.on l tt" ReeeimcnrÒ
Anighenr,cor ie clidi e con jt
I52'Rc$i'ncm' 56sari,.

I c{rjsri elìè@ano pori di con-
hllo mobili, parugliano irinerari.
s cgliano Pùnri e a@ sènsibilil
quali le chie€ orodo$e o lc co-

Dùra e Ia!1virìL vicnc seqùe.
rrato il scguenre mrerirìe:

ir.15bombe4rmto Mú9 i
nr. ro bombè a mtaiù'..M-75,,:

nr. l2 iucili scniaubmÍici

m 5 rancianzzi c/c RPc 7

NclÌ ùlrimd seÌinam dcl rese
di giùEno {ìno imesi in reaÍo ìt
Comando di Bdtretiom c la 2^
conpagrìa carì n batuglionc cG
sì corihno op.n dcllifta di rc-
sponsahilirà dcllx BieaF Mùlrini-
zionale Ove$ lino al 24 oúobrc
1999- dara del Toa rTmn{rer.f
Aurho'iry) con it Baùagljone det

A line onobÉ r'\ftuîzione.rdr?
rsio& è c!úre.izzara drììr ripE-
sa dclìe úivirà aEi.ole e comèr
ciali.ll rnde. da dcsene chdera
no. $io divcnrare f afljcarc. qúbi
cùotìchc. ln eenro prssegsia lih.
rameú ler le cittàii bÍe iíso-
raiti nppaìono semprc pieni. PeÈ
mrrgono. purùÒpp., bcolaj di

I canisridclh 2^ cdclhl^com-
pagniù deì l3ìó R€ggimenro han
no pàrcciprb oon profrsiomtir;
a tùte le Drincipalì divird opcnri-
ve. sìa îppiedú o cor i VM. sia

14

con i l-eopard. fîcordosi paaico
larmcnre {ppÉzzrrc. ir qùe*a
!onfi8uraznìne. p€r jl pesrntei
mnriburo di dererenza rbrnno dai

respcrienz{ dcllc dùe compa,
Snic cari vione in quesi eionìi rú-
vdsah. nedi e addcsnmenro co
nune. allc alrre dtre compagnic dèì
Reggimento che, rllc dipetrdcnzc

del Coúandànre di Rcggimcnro.
$io ormai tosrimc x lalciare
Pc6an! Érun. nuova mksionc id
Ko\ovo. n rt i' RegBirenb porà

'luque 
esere considen.o it pi-

mo Esginenb crFi &l c$cÉ iú
piegato in llivna opùriive. al di
iùorl dcl rùirório ùazi.ialc dîlh
finc/ellr II eueru Moidiale.

Un carrista al Yertice delle Forze
militari in Kosovo

Tr. m. .r".f iB v sb , ÀrP

rh,,. o,i..thrta u .ui:00 u

.\ :nea t,úrdd{,. "errt""L.

.n , ho' o,nîo;i..r..r norkcr"
riaa Bfigfu cofazda ..Aídc .

',r,!" hr !no..ai..:i, r 1.,.r

CAMBIO DI COMANDANTI
DI BATTAGLIONE CARRI

ll 7 * embft ege rlEcrro{vureawcnulo,t

:\! \ 'l l'\' 'Pl .LA'

'l 
ren ca { e.ro oÉtlr r r a tÉ Jqo omddoart b'.Lhv,e

Li ccnmonù si è svorr. dlymii a e rrupp. rh .Érc con i ton .mi
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LETTERA APERTA AL MINISTRO DELLA DIFESA
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INAUGURATO IL MONUMENTO
AI CARRISTI A ROVIGO

Tir!!i{u iLrroúbr reee !!n w.'
l"i--,"-".,"r.."\.,,
D A.,rtrrb DquE oi c;dnrcli

.h!!riiuúii!i,úikai Pft6L

A PADOVA UNA GIORNATA
MRMORABII,E

fl.r,, an"ù6( P.Bújeh'

^ire 
4rioi. iod'rc.è hbsnssú



AUTUNNO A NORD EST

\ /lfumúF pr i {d -' @, \rnrì
v .!\o,, eró!ú.rpu

inFrì roiùìi oùi'núoN rìgliai

knb( dh conia rlk .o'n1nc'nd{

rÒÉcdui llnodci cirqG.otrt em,

soirniefsnerc.au6ohta
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.!sE!!È-

?ììe Fimmc Ro$ k dne pùre ) .or

Jil,3i4i"',e14'dLqueltahiofirn

ou$ri dcv{ pùrim dùuizhro a pafe.

r.gnùsd (fiirn.nED e sai M sifoì

(jÉ.i, Ònc Lrcùdo (e siecrtdni *
'tuÈùro 

a ndo dimeÌÍicaro). qudri in.

(hciic di sris,i Òi È r; lfistu. È

fi,nnc rc$e aui d adì ir moù

Ma-8 Brprii pef r, ptitu wr6 reu.

GEMELLAGGIO REGIOM LOMBARDIA
E PIEMONTE E XI RADUNO INTERR,EGIONALE

l,pisiniPinryea'lrìlrliìl6msioz00o,dllilb[
p]&iro ddlìlsini milik.xva 1!Ògo

dedel4!4eìrudoafildiBellinzago

18

TROCNÀMM^ D' N'ASSIMA DEL RADUNO
(ctrsmr "l|îbLl" Beùmgù - No)

oac'l5loùhlrcEduniripcsoìrpú.ani,

ml,'l5Dep6ziùEúimd',jlÙroir



AUGIJRI DI FINE ANNO
IN LIGIlRIA

/.r!n.!rloBleluJfiei.úú1.
\-d.l -', vrh, -"s-^" Ji,

i

CASERMA ALBANESE RUT'FO
72" AI\II{IYERSARIO DELLA SPECIALITÀ

T | \Fro r.ÒtrubE h saiole Lli(l-r:. -.\e^ "drrs ,,"-. eh m"n s4-

giiArcheÙloei.a

fùodiuú.lAma.heogicio
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MOSTRA DI MODELLINI MILITARI
DELLA SEZIONE DI TORINO

D+. I" -^,. -- a p. *-,

si.ì ReFFime i di cllillcnd- dclLi

crvrrbrh cÒn41,r (r R.gsrmc i

sl)ec rliri i.llr Fî ùiù e dell! clul

rtkrirutudi mi mstra(pmmoroE

archees@sù i nuzi c lcarnz ùn ii
dùbziÒ& i rcgginob 0!6h E$i

I
I

i-

FIGURE DA RICORDARE

DAI,I,A SEZ.I}I MOD'NA

DALLA SEZ. DI FIR.ENZE
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